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A colloquio con il compagno Maurizio Ferrara, presidente della Giunta regionale PCI-PSI 

Con il PCI al govèrno le cose 
nel Lazio stanno già cambiando 

Un nuovo metodo di dirigere che ha rotto il tran-tran di una lunga gestione clientelare — Stretto collegamento con il movimento dei la­
voratori — Nuovi positivi rapporti con banche, medici, ambienti scientitici e intellettuali — La DC « maiala » di « assenza di potere » 

La gestione de fra gigantismo e speeulazione 

Cagliari città lacerata 
Nessun futuro è ipotizzabile sulle attuali basi sociali ed economiche - L'espan­
sione urbana in un rapporto parassitario con l'entroterra - Un formidabile risve­
glio politico ha posto in crisi il sistema di potere de - L'esempio di Borgo Sant'Elia 

Comincia dal futuro, cioè 
dal dopo 20 giugno, la con­
versazione con il compagno 
Maurizio Ferrara, presidente 
della giunta PCI-PSI che da 
due mesi e mezzo governa la 
Nozione Lazio. Una intervista 
difiicilo, quella con un gior­
nalista di prim'ordine nel ruo­
lo di intervistato, proprio per­
che pòindossaimente si sno­
da con troppa facilità, l'arti­
colo si va costruendo tut to 
da solo a partire dall'« attac­
co >, (il futuro appunto) e poi 
le sottolineature, l'intreccio 
dei temi, q u i e là lampi di 
malizia o una battuta. Il la­
voro è suo. 

Allora, presidente? Dopo il 
20 giugno — egli introduce 
cosi i tanti argomenti, com­
presi quelli del passato e del 
presente che via, via affron­
terà — la giunta farà il pun­
to, risultati elettorali a par­
te, della sua attività a parti­
re d al tutt 'altro che lontano 
.'ionio del suo insediamento. 
Hp'iiamo che intanto — ag-
giunge il nostro interlocuto-
ii'. con il primo accenno ma­
lizioso — la DC sia in grado 
di esprimere un'opinione com­
piuta nei confronti di una 
giunta composta (fatto psr lei 
traumatico» senza la sua par­
tecipazione. 

Maurizio Ferrara riepiloga 
1 sintomi di quella che chia­
ma « una sorta di malattia 
pei assenza dal potere », ma­

nifestata dalla DC con atteg­
giamenti di oscillazione dal­
l'iniziale opposizione casi roz­
za e fatta male, da essere al 
limite con l'opposizione anti-
istituzionale (il tentativo di 
promuovere uno sciopero del 
personale per impedite il tra­
sloco di un assessorato da 
un ufficio all'altro) fino atle 
contraddizioni sul volo. La 
prima posizione, che sembra­
va mirare « impedire il fun­
zionamento della giunta, e 
quindi del consiglio, per for­
tuna ha avuto una breve du­
rata, tuttavia non e stata so 
stituita da una linea costrutti­
va. Il « secondo periodo » del­
la DC è stato cesi caratteriz­
zato dall'incertezza e da una 
sostanziale inerzia sul piano 
delle proposte. 

Quale può essere in sintesi, 
il giudizio sulla fase « oscil­
latoria »'! Non saprei dire 
— nota il compagno Ferrara 
con l'accenno di un sorriso 
— se noi in questi mesi ab­
biamo imparato fino in fondo 
a governare: è certo però 
che la DC non Ita imparato 
ancora a stare all'opposizione 
Comunque diamo tempo al 
tempo — è la frase che se 
gue. E un'altra subito dopo 
mette in chiaro che se do­
po il 20 giugno la DC pensa 
di riallacciare I rapporti con 
la sinistra « sul piano del po­
tere sottobanco » il calcolo è 
sbagliato. 

Una Regione « aperta » 
Come si è svolto l'apprendi­

stato. diciamo così, dei co­
munisti al governo della Re-
'-'irne Lazio, si delinea nelle 
•successive iwrole dell'intervi­
stato. Se per noi comunisti 
l'entrata nella giunta è stata 
una novità — egli afferma 
--- lo è stato anche per 1 so­
cialisti in quanto per la pri­
ma volta KI sono trovati a go­
vernare senza la Democra­
zia cristiana e in un clima 
che non è quello del centro si­
nistra. L'insediamento ha si­
gnificato per tutti affronta­
re contemporaneamente le 

questioni urgenti, drammati­
che. della Regione e quelle 
fondamentali del nuovo meto­
do di governare. Punto di 
partenza, il personale. Si trat­
tava di voltare pagina, di su­
perare cioè le condizioni ne­
gative di disordine, di fru­
strazione di inerzia, di tran-
tran in cui la lunga gestio­
ne clientelare e senza slan­
cio creativo aveva costretto 
gli impiegati. Una cosa non 
facile, che avrebbe potuto 
creare malumori e disagi, ma 
che era fondamentale per il 
funzionamento della Regione. 
Eppure, dopo il primo ine­
vitabile disorientamento, vi è 
stata addirittura una gara tra 
i migliori per dimostrare che 
FI può lavorare bene fuori 
daiili schemi clientelare a tut­
to vantaggio della dignità e 
anche della soddisfazione quo­
tidiana di ciascuno. 

Si è avvertito subito — ri­
leva Maurizio Ferrara — che 
«lucila specie di leggenda che 
corre a proposito dei comuni­
sti pedanti, esigenti perfino 
rompiscatole veniva accolta 
nel modo giusto: in sostanza. 

la collaborazione del persona­
le che avevamo chiesto, l'ab­
biamo ottenuta in tutti gli as­
sessorati. 

Da questo punto di vista, 
quindi, non si può certo par­
lare di isolamento della giun­
ta. E per altri aspetti? Il 
compagno Fena ra ricorda in­
tanto con molta semplicità 
che quando si è rappresentan­
ti dei più grandi partiti del 
movimento dei lavoratori, 
quando si ha l'appoggio dei 
sindacati unitari non si può 
essere mai isolati. Ma l'ap­
poggio all'azione della giun­
ta e venuto anche da al­
tri settori, tutt 'altro che mar­
ginali. Sono tre gli esempi. 
Le banche: un discorso av­
viato bene, se oggi la Regio­
ne paga il denaro che le ser­
ve molto meno di tre mesi 
fa; una prova di fiducia da 
parte delle banche stesse nel­
la serietà e nell'impegno del 
nuovo governo regionale. Se­
condo esempio, i medici: è 
bastato chiarire che la rifor­
ma non è vista dalla giunta 
in termini punitivi e che an­
zi si conta sul personale sa­
nitario per realizzarla, per 
avere da parte di tutti, e so 
prat tut to dai direttori sanita­
ri degli ospedali, un sostegno 
molto serio. E terzo esempio, 
una novità ancora più rag­
guardevole nel campo degli 
appoggi esterni: i rapporti 
instaurati con il mondo scien­
tifico. Il consiglio di facoltà 
di ingegneria si è posto in 
questi giorni ufficialmente a 
disposizione della giunta, di­
chiarandosi disponibile a col­
laborare con le proprie ener­
gie e con i propri mezzi di 
ricerca al lavoro della Re­
gione. 

Un clima operoso 
E' la prima volta — sotto­

linea il presidente — che si 
e.Me dalle esperienze saltua­
rie u individuali stringendo 
invece un patto tra due isti­
tuzioni per intervenire insie­
me sulla realtà del territorio 
«assetto. trasporti, idraulica. 
Cy-c. f.no agli studi per il 
piano di sviluppo! ' si dimo­
stra che la Regione è dav-
\ero •< «porta >> e che l 'Unher-
fi:a scende dalla cattedra e 
i-i immette nella vita sociale. 

Mravi gli ingegneri, dunque 
n. i _*li nitri intellettuali? La 
domanda un po' provocato­
r e r.escc a sollecitare altre 
inlormazion:. quella per esem­
pio del progetto di una c<.n 
salta per le strutture cultura­
li d: Roma e del Lazio Vo­
ghamo instaurare un rappor­
to — spiegi il compagno Fer­
rara — che non sia tra Re-
c:one e intellettuali - vedettes 
(ruolo di cui credo siano or­
ma: stanchi gli stessi intellet­
tuali» ma con tutti in quanto 
protagonisti continuativi de! 
processo di riforma democra­
t ic i . 

Passiamo ora in rassegna 
— in fretta, senza neppure 
un accenno di trionfalismo — 
Iniziative prese, successi già 
ottenuti (con il lavoro di nem­
meno tre mesi, che in un al­
tro clima politico avrebbe ri 
chiesto anni> progetti in can­
tiere che so n o venuti dopo il 
periodo intenso di « ricognizio­
ne » dei guasti, del diso-dine. 
insomma deliV/rdifà ricevu­
ta. Per le variazioni al bilan­

cio — riassume il compa­
gno Ferrara — dobbiamo al­
la capacità e al dinamismo 
dell'assessore Dell'Unto e dei 
suoi funzionari il reperimen­
to dei 22 miliardi in più che 
sono stati dirottati su voci 
prioritarie. Le questioni di 
emergenza che abbiamo af­
frontato non ci hanno mai 
fatto dimenticare che ìave-
namo in una situazione in cui 
non bastano i provvedimen­
ti - tampone, ma occorre crea­
re le condizioni, pur in pre­
senza della crisi e come argi­
ne alla crisi, per bloccare 
fenomeni gravi quali la disoc­
cupazione. Cosi è stata fatta 
la legge che porta da 6 a 0 
mesi l'assistenza agli operai 
licenziati: sono state abbre 
viate le procedure per spen­
dere subito 50 miliardi per 
l'agricoltura: si è irrobusti­
to il fondo razionale per ga­
rantire aali artigiani e alle 
piccole e medie imorese :1 
credito da parte delle banche: 
inoltre si sollecita e SÌ c^or 
dina con grande impegno lo 
sforzo di enti locali, produtto^ 
ri agricoli, dettaglianti per 
contenere l'aumento dei prez­
zi nella spesa quotidiana. 

Si azemnga — dice anco­
ra il compagno Ferrara — la 
politica dei trasporti, che hn 
già ridotto la spesa del bi­
ci ietto ai pendolari, e che 
sta per vedere il decollo del­
la nuova az:endi : si aggiun­
gano le iniziative preso m 
campo sanitario per cara tu­
re sempre più eont:nu:tà ed ef 

Ricoverato in gravi condizioni 

Accoltellato da fascisti 
un giovane a Barletta 

BARLETTA «Bari.. 17 
Un giovane del PDUP Giu­

seppe Pag'.ialonga di 23 «n-
n:. è staio accoltellato da un 
gruppo di fascisti durante in 
c.dtnti accaduti nella tarda 
{•erata net pressi della sezio­
no do» MSI DN. in corso Vit­
torio Emanuele II. nel cen­
tro dell'abitato. E" stato rico­
verato con riserva di progno­
si nello ospedale «Umberto 
1 ». dove è stato sottoposto ad 
Intervento chirurgico per la 
•unirà di una profonda fe­
rita all'addome. 

Nel corso dolio stesse v:o 
lenze sono rimasti ccntus: al­
tri due giovani. Vincenzo 
Cambino di 18 e Carmine Cu 
nello di 19. ed un marescial­
lo de! locale commissariato 
di pubblica sicurezza. Michele 
Gramazio. Tutti sono stati 
giudicati guaribili in dieci 
giorni e sono stati ricove­
rati in ospedale per ulteriori 
accertamenti. 

I giovani sono stati aggre­
d i i mentre passavano vicino 
alla sede del MSI. con col­
telli, pugni e calci. 

ficienza all'assistenza gratui­
ta (il personale della Sani­
tà si è trovato nell'elenio 
del ciclone, e si è rivelato 
dinamico, impegnato in mo 
do diverso dal passato in un 
servizio esterno, difficile, a 
contatto quotidiano con i cit­
tadini); si aggiungano tante 
altre cose ancora di cui si 
e data a suo lem:):) noti ' ia e 
si vedrà la consistenza di un 
« oaoco -) di iniziative che, pur 
incidendo sull'emergenza si 
muovono in una prospettiva 
più ampia. Certo, resta il fat­
to. che il colpo alla crisi e 
ai suoi efletti potrà essere 
decisivo con la svolta in cam­
po nazionale, ma resta anche 
il fatto che la Regione, com­
pie il suo dovere: lo sanno 
gli enti locali, gli operai, i 
contadini, i ceti medi, i di­
soccupati anche quelli che so­
no stati oggetto di strumen­
talizzazioni e che pure, do­
po scontri e incontri, hanno 
cornnreso che la battaglia con 
tro la disoccupazione non 6i 
fa «istituzionalizzando le ele­
mosine », ma rovesciando 
una nefasta tendenza econo­
mica. 

Dopo il 20 giugno — riDien-
de il presidente della Giunta 
si dovranno affrontare più a 
fondo i problemi della pro­
spettiva. 

Non chiediamo .soldi In più 
(anche se talvolta si t rat ta 
anche di questo) — precisa a 
questo proposito il nastro in­
terlocutore — ma soprattut­
to di concordare gli indiriz­
zi della Cassa del ì.'.ezzoijior-
no, delle partecipazioni statali 
e della spesà^pubblica in ge­
nerale. Si tratta ancora di 
battersi contro la tendenza 
improduttiva — e di marca 
clientelare — dei miliardi a 
pioggia, inori dalla program­
mazione regionale. In questo 
ambito dovrà rientrare tutto 
il discorso della riferma del­
la pubblica amministrazione, 
di cui il Lazio è un pun­
to nevralgico: se no c'è il 
rischio di subire i contraccol­
pi di misure necessarie (lo 
scioglimento degli enti inu­
tili, per esempio) ma addi­
ri t tura controproducenti se at­
tuate male. Con il nuovo Par­
lamento e il nuovo governo 

— è la conclusione su questi 
punti — apriremo in queste 
direzioni una vertenza, chie­
dendo incontri triangolari tra 
il governo appunto, le Regio­
ni e i sindacati. 

Abbiamo affrontato nella 
conversazione, temi di emer­
genza e temi di prospettiva, 
guardando al nuovo che si 
muove nella Regione Lazio e 
che coinvolge anche la capi­
tale. questa Roma cosi disa­
strata con il suo deficit da 
capogiro, con la sua vecchia 
amministrazione logorata dal 
prepotere de e dal gioco del­
le clientele. Che dire a que­
sto proposito, ritornando al 
prima 20 giugno.' L'esempio 
della Regione dimostra che si 
può cambiare, a vantaggio di 
tutti, con i comunisti e le si­
nistre. al governo. Ma gli 
avversari continuano a mar­
tellare sul tema della paura, 
paura per il governo di Ro­
ma come per il governo na­
zionale-

Maurizio Ferrara risponde 
con una domanda: se la gen­
te avesse avuto paura, qua­
le occasione miglicre per di­
mostrarlo al momento del for­
marsi di una giunta regionale 
presieduta da un comunista? 
In realtà nei contatti di que­
sti mesi (anche il rapporto 
con sili amministratori e con i 
cittadini è cambiato, lo sanno 
già i diretti inteies.-.ati> ope­
rai. contadini, artigiani, com­
mercianti la gente che la 
vora a Roma e nel Lazio 
— egli continua — non solo 
hanno dimostrato di non ave­
re alcuna paura dei comu­
nisti al governo, ma piuttosto 
di fidarsene. La fiducia, che 
è il contrario della paura te 
deriva anche dalia certezza 
che noi non solo non rubia­
mo. ma che se qualcuno in­
torno a noi !o facesse riserve­
rebbe molto: solo in questo 
senso incutiamo effettivamen­
te timore) diventa perfino 
troppa. In che senso? Nel 
senso che persone, gruppi, in­
tere categorie, a volte pensa­
no che ì comunisti siano in 
grado di risolvere tutto, inve­
ce le difficoltà ci sono, e 
tante. 

Allora, che dire? Che se 
la tendenza del 15 giugno sa­
rà confermata — egli ris.pon 
de — il modo di dominarle. 
queste difficoltà, e di superar­
le diventerebbe più agevole 
per la quinta reg:or.a!e. E po­
trebbe avere inizio un cor­
so nuovo anche per il Co­
mune di Roma e per l'inte­
ra società nazionale... 

Prima del 20 giugno. pri­
ma del voto — c&serviarr.o a 
fine intervista — sono tan­
te dunque le preposte, le idee 
i fatti sui quali occorre ri-
flette.e: qual è il punto da 
:otto".ineare? 

Mi pare come sempre deci­
sivo — conclude Maurizio Fer 
rara — portare fino in fon­
do il ragionamento politico 
ribadire ciò; che a Roma e 
nel Lazio ie in tutta Italia 
diciamolo pure) non si t ra t ta 
di abrogare nessuna forza po­
litica, ma di ridimensionare 
la DC e di dare più for­
za a quei partiti, in parti­
colare il Parti to comunista 
che vogliono abrogare il mal­
governo. questo si. E" un com 
pito primario, nella situazio­
ne at tuale di cosi profonda 
crisi, che interessa da vici­
no tutti i cittadini e al qua­
le i comunisti chiamano tutt i 
a collaborare e a partecipa­
re. ancora con fiducia. 

Luisa Melograni 

Gli spaghetti del candidato de 
L.i DC. dunque, a Napoli, si rinnova, ora, 

anche con i metodi laurini: ieri mattina. 
nel popolare quartiere di .Stella, il de Pa­
triarca ha fatto arrivare una banda musi­
cale ed ha fatto esporre — sotto una edi­
cola votiva di S. Antonio (come si vede nella 
foto» - - pacchi di pasta e pezzi di pane, in 
distribuzione gratuita a quanti erano di­
sposti a ritirare il talloncino con il numero 
di preferenza dell'onorevole. 

Una scena, insomma, tutto sommato assai 
squallida e del resto rivelatrice di come 
può ridursi un partito privo anche a Napoli 
di qualunque proposta politica seria. E certo 
non e un caso se questa sera a Napoli, 
in piazza Matteotti, la campagna elettorale 
si conclude con un comizio del senatore 
Fanfani e del capolista Gava: niente di 

strano che anche tra questi due esistano 
quelle « coerenze esplicite » che il senatore 
ricerca tra i neofascisti: t ranne il fatto (dai 
napoletani certo ncn dimenticato) che nei 
drammatici giorni del colera il senatore (al­
lora segretario de) aveva addirittura in­
viato a Napoli una commissione per « mo­
ralizzare» il partito dei Gava. che — tut­
tavia — lo avevano avvertito, dichiarando 
alla stampa di mezzo mondo che « il colera 
passa, ma i Gava restano » e — aggiun­
giamo — parlano, per la DC. assieme a chi 
li doveva « moralizzare ». 

Una esemplare lezione a tanta arroganza 
è intanto venuta, però, proprio dai cittadini 
di Stella: nessuno, infatti, ha ritirato sta­
mane né un pacco di pasta, né un pezzo 
di pane. 

Un articolo di don Gennari sul «New York Times» 

Perché tanti cattolici 
oggi aderiscono al PCI 

Votano non per il materialismo storico e dialettico come filosofia della vita, 
ma « per un parlilo storico che viene giudicato secondo le sue azioni storiche » 

Larga eco ha suscitato un articolo pubblicato dal « New York Times » a f i rma del 
teologo Giovanni Gennari, che era stato invitato dal giornale « a spiegare al pubblico ame­
ricano come mai si veri f ica che tanti cattolici i tal iani ritengono i l PCI come un partito cui 
si possa dare adesione senza tradire la fede e come un partito clic favorisce la democrazia 
e la giustizia sociale in Ital ia ». Giovanni Gennari. 36 anni, dottore in teologia morale, già 
docente alla Pontif icia Università Lateranense, da cui fu allontanato per la sua posizione a 
favore di « un voto d i coscien­
za » sul divorzio, è oggi do­
cente al « Marianum » ed è 
autore di numerasi saggi. 

Dopo aver ripercorso le tap­
pe salienti del rapporto tra 
il partito d.c. ed il mondo 
cattolico fino alla « identifi­
cazione di esso con la causa | 
della fede cristiana ». donde ; 
tanti equivoci, don Gennari i 
scrive che i cattolici che oggi 
votano PCI « non identificano 
in questo partito una nuova 
DC, un nuovo partito di Dio. 
ma nel loro giudizio si ba­

sano esclusivamente sulla real­
tà concreta di questo partito. 
che dichiara esplicitamente e 
dimostra di rispettare la li­
bertà religiosa e che garanti­
sce che ìa rispetterà anche 
qualora andasse a! governo ». 

Richiamandosi alla nota di­
stinzione fatta dall'enciclica 
Pacem in terris di Giovan­
ni XXIII tra ideologie e mo­
vimenti storici, don Gennari 
spiega che « il voto che viene 
dato a questo PCI con que- , 
sto vertice di uomini e con i 
questa base popolare fatta di j 
una maggioranza di cristiani. 
che hanno superato il pre 
gudizio confessionale in fa 
vore della DC. non è un voto 
per il materialismo storico e 
dialettico come filosofia del­
la vita. m \ per un partito 
storico che viene giudicato 
seccndo le sue azioni stori­

che •>. Ed aggiunge: « Oggi que­
sto PCI t:are a molti cristia­
ni. sacerdoti e laici, capace 
di condurre ad una ripresa 
di impegno e di vita parte­
cipata con il rispetto della 
democrazia e della libertà di 
opinione e per questo 'a sua 
forza politica e morale sa­
rebbe un bene per il paese 
se entrasse ne! governo ». 

D'altra parte — prosegue 
don Gennari — a non si può 
dire ohe oze: in Italia dove 
il PCI è andata a. governo 
regionale o comunale non ab 
bia rispettato la libertà re­
ligiosa vera e propria e che 
non abbia amministrato a fa­
vore dei bisogni collettivi ». 
a Per tut to que*io. ogg.. sono 
molti i cristiani, e anche sa­
cerdoti. che votano a sinistra 
e votano PCI e vogliono ov­
viamente che il partito da 
loro scelto en tn nel governo 
del paese. E questo non si­
gnifica che ; cristiani hanno 
rinunciato alla premessa del­
la loro testimonianza cristia­
na ». 

Anzi — conclude don Gen­
nari — i cristiani dovranno 
operare per T salvaguardare 
le vane libertà democratiche 
inclusa quella religiosa qua­
lora fossero minacciate ». ma 
« il più grave pencolo è con­
tinuare come si è fatto finora 
favorendo la decomposizione 
morale, politica, sociale, eco­
nomica e anche religiosa del­
la comunità italiana ». 

Manifestazioni del Partito 
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R O M A . Bcrlinguer-Pctroselli; 
SALERNO e P O Z Z U O L I , Alino­
vi; CASTELLAMMARE. Amen­
dola; ANCONA e JESI, Barca; 
C A T A N I A . Bulalini; SAMPIER-
DARENA, Caro l ino ; BARRA 
e PONTICELLI (Napo l i ) , Chia­
ramente; PERUGIA. Conti; 
S IENA. Di Giulio; P A R M A . Pe­
truccioli; F IRENZE. Ga l l im i ; 
M O D E N A , Jotti; TERNI e NAR-
N l . ln<jrao; RAGUSA. Macalu-
so; FOSSANO. Minucci; PORTI ­
CI e TORRE DEL GRECO. 
Napolitano; S A V O N A , Natta; 
PALERMO. Occhetlo: VERBA-
N I A . Pajctta; CREMONA. Quer-
cioli; T A R A N T O . Reichlin; A-
REZZO. Terracini; BERGAMO, 
Tortorelta; CITTA" DI CASTEL­
LO e U M B E R T I D E . Valori; CI­
V I T A V E C C H I A . Vecchietti: 
BOLZANO. Pieralli; T E R A M O , 
Trivelli: DESENZANO (Bre­
scia), M . D'Alema; COSENZA. 
Ambrogio; S. G I O R G I O A 
CREMANO e TORRE A. . Ge-
remicca; CASORIO e AFRAGO-
LA. Geremicca; C A G L I A R I . 
Atzeni - Cardia - Macciotta; 
BISACCA e C A L I T R I , Bagol i ­
no. O Z I E R I (Sassari). G. Ber­
linguer; FERMO. Benedetti; 
SASSARI. Birardi - M a n u n i ; 
FERRARA, Boldrini; P I E V E 

MECOLO (Pistoia) , Calaman­
drei; S. E G I D I O A M A R E , Cap­
pelloni; M O N T E G R A N A R O . 
Cappelloni; FORLÌ ' , Cavina; SE-
R IATE (Bergamo), Chiarantc; 
ROCCA DI PAPA, P. Ctoli; 
CROTONE, Colurcio; IGLESIAS. 
Congiu; M A C E R A T A . Corradi-
ni: C A M P O S. G I A C O M O 
(Tr ieste) , Cullaro - Gcrber; 
L A V A G N A e N E R V I . G. D'Ale­
ma; MESSINA, De Pasquale: 
BONORVA (Sassari). D c r f l l ; ' 
A V E L L I N O . L. Fibbi; BAGNA-
RA e SOLAROLO. Giadresco; 
CARBONIA. Giovannetti; ME­
R A N O . Gouthicr; R O V I G O . 
Gruppi; M O N R E A L E , La Tor­
re; O U A R T U SANT'ELENA, 
Macciotta; ALGHERO, Marra»; 
I T T I R I , Marruzzu-Lorelli; M A -
TERA. Nardi; G O R I Z I A e 
MONFALCONE. G. Pajctta; 
P A D O V A . L. Porcili; ISERNIA , 
Petrocelli; O R I S T A N O . Pinna; 
C I A M P I N O ( R o m a ) , Raparelli; 
ARGENTA. Rubbi; T E M P I O 
P.. Sanna; CASTEL S. P IETRO 
TERME ( B O ) . Stefani: PE­
STELLO e P I A N D'ISEO 
(Arezzo) . G. Tedesco; CAM­
POBASSO. Tedesche; CATAN­
Z A R O . Tropeano; F A B R I A N O . 
Verdini; REGGIO CALABRIA. 
Vi l lar i . I t 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, giugno 

Un quarto di tutti i sardi 
è concentrato a Cagliari e nel 
suo immediato retroterra, in 
un'area segnata da spavento 
se carenze di servizi civili. 
priva di consistenti strutture 
produttive e senza una reale 
base economica, stretta tra 
l'incudine della speculazione 
urbanistica e il martello del 
le servitù militari, soffocata 
in una dimensione sociale bu 
rocraticoterziaria. 

Vittima di uno sviluppo 
abnorme e tumultuoso. Ca 
gliari è anche per questo uno 
specchio prezioso dei guasti 
provocati nell'Isola da quel 
tipo neocolonialista di svi­
luppo economico rondato sul­
la scelta petrolchimica di ba­
se. sulla chiusura delle mi­
niere. sull'abbandono delle 
campagne, sull'assenza di una 
programmazione degli inter­
venti regionali che valesse al­
meno a correggere le più 
drammatiche storture di un 
processo di sastanziale rapi­
na del territorio. 

Così che. mentre la popola­
zione di oltre la metà dei co­
muni della Sardegna è pro­
gressivamente e anche dra­
sticamente diminuita, le cit­
tà al contrario (esclusi i cen­
tri minerari, a cominciare da 
Carbonia) hanno conosciuto 
una crescita demografica im­
pressionante. Quella di Ca­
gliari è tra le più alte di tut­
to il Paese, ma anche tra 
quelle più gravide di conse­
guenze negative. 
« Cerro — osserva Licio At­

zeni. segretario della Federa­
zione comunista cagliaritana 

— // rigonfiamento delle cit­
tà e un fenomeno generaliz­
zato e comune in particola­
re ad altre disgregate realtà 
meridionali. Ma qui esso as­
sume dimensioni allarman­
ti e provoca effetti disastro­
si perché le strutture su cui 
interviene sono fragilissimi' e 
spesso già in pezzi ». La real­
tà è sotto gli occhi di tutti. 
e in questi giorni anche de­
gli emigrati che tornano per 
votare. 23 mila cagliaritani 
vivono in abitazioni malsane 
e fatiscenti, spesso prigionieri 
di orribili ghetti come boiL'o 
Sant'Elia. Scarsissima è l'in­
cidenza occupazionale dell'in­
dustria di base, irrisoria la 
consistenza delle industrie 
manifatturiere, disastroso lo 
stato di vecchie strutturo e 
risorse produttive (il porto, 
la pesca) che potevano rap­
presentare uno sfogo alla di­
soccupazione e che invece so­
no state irresponsabilmente 
abbandonate. 

Il risultato è che la popola­
zione attiva è scesa al di sot 
to del 28 r;. senza contare che 
i giovani in attesa di prima 
occupazione sono più di 15 
mila e che t ra loro moltissi­
mi sono i laureati e i diplo­
mati. Su che cosa campa al­
lora la cit tà? « .4 Cagliari ol­
tre il 70'. dei lavoratori di­
pendenti opera nei settori del 
commercio, dei servizi, della 
pubblica amministrazione ». 
spiega Eugenio Orrù. segre­
tario del comitato cittadino 
del PCI: « Sessiino sviluppo 
è ipotizzabile per il futuro re­
stando immutate queste basi 
economiche e sociali che 
mantengono la città in un 
rapporto parassitario co', re­
troterra in cui frenano lo svi­
luppo anziché promuoverlo, 
mentre ne riflettono l'arre-
tratezza e la degradazione >. 

La svolta 
^Tvla queste laceranti cor. 
traddizioni non si sono tra 
dotte in un peso morto. An­
zi. grazie all'or.ornamento e 
all'iniziativa delle forze de­
mocratiche e in primo luogo 
dei comunisti. esse hanno af­
frettato una presa di coscien­
za nuova delia reaita e dei 
mezzi per modificarla profon 
damente. Da qui parecchi dei 
presupposti di quella vera e 
propria svolta a sinistra rea­
lizzata .n città prima ccn il 
voto delle regionali de'. '74 
e più ancora poi. con le am-
min.strative dell'anno scorso 
quando :! PCI è balzalo al 
28.16'- (ancora nel '70 : voti 
comu nist t ra pprc-se.-. t a va r.o 
«open.» il 16.7' ,* mentre la 
DC calava dal 37 al Xì ' , . E 
da qui anche la sempre più 

evidente crisi del tradì/..onalc 
sistema di potere de, una cri­
si che le ele/ion: d: domeni­
ca prossima possono fare pre-
e.pitare definitivamente e sa­
lutarmente. 
Se alla Provincia, infatti, il 

voto del 13 giugno aveva con­
sentito per la pr.ma volta 
la formazione di una animi-
lustrazione di sinistra. al Co­
mune invece la DC ora riu­

n i t a a mantenere lezomon'a 
con un'operazione spregiudi­
cata e solo apparentemente 
«•innovatrice che — sempre 
no! quadro della formula di 
centro .Minstra — por la p r . . 
ma volta assicurava u d"v-
/ione della giunta ad un "<o-
e:a.ista. Ma il p s i ha tin­
to ugualmente por restare 
prigioniero di una linea così 
arretrata da determinare 

siili onda di Tort: lotto di mas 
sa. profondo spaevature noi 
la stessa maggioranza culnr-
nate in questi giorni ne'!e d--
nnsvoni di alcuni a.w^'ir ' i 
e nell'abbandono do! partito 
da parto di n n eoMsi»l:ere 
de La or.si sarà forma'.:/. 
zata subito dopo io ole/ oni 

Il futuro 
Quale soluzione si profila? 

« Inutile e molto pericoloso 
sarebbe il ricorso da patte 
della DC a qualche espedien­
te per continuare a non pren­
dere atto della realtà >•. r;!e 
va LICIO Atzeni. •.< Sui temi 
fondamentali di uno sviluppo 
di tipo nuovo la citta ha vis­
suto m questi ultimi anni im­
polliniti e significativi mo­
menti di grande impegno po­
litico. A" poisib'.le e neces­
sario fare avanzate una nuo­
va unita, coii come essa è 
cresciuta nel vivo di grandi 
lotte popolari ». 
Come e quanto questa real­

tà .ila cresciuta contro la vo­
lontà della DC cento cpmodi 
testimoniano qui a Cagliari. 
E tra tanti uno in particola­
re. che ha per teatro quel 
borsm Sant'Elia balzato im­
provvisamente alla cronaca 
nel "72. non per le spaventose 
condizioni di vita dei suoi abi­
tanti ma por un episodio d: 
contestazione a Paolo VI. « La 
storia di Sant'Elia è amara •>. 
dice don Vasco Paradisi che 
ne è il battagliero parroco: 
« Ita inizio con il rifiuto di 
inserire nella città alesine 
centinaia di famiglie di ba 
rateati, e di sottoproletari 
immigrati dall'interno». Per 
ossi nasco cosi, negli anni 
Cinquanta, il borgo affaccia­
to sul mare di Levante, bene 

emarginato dalla città. « Di­
venterà presto — aggiunge 
d m Va.^co — :/ ricettacolo di 
ogni miseria materiale e mo­
rale». Che si t rat t : di uri 
ghetto istituzionalizzato la DC 
non nega e addirittura ne t e a 
rizza la funzione: « .Yo'i si 
assolvono gli individui tara­
ti -- oìav.i sostenere anco­
ra qualche anno ta un sindaco 
di C.ichar: - addossandone 
le colpe al Comune e alla 

j Chiesa, alla giustizia e alla 
j società 'i. 
i Per vent'anm i tremila di 
| Sant'Elia restano emargina-
! '.:. privi di qualsia.M elomen-
! tare servizio, htietti in abi­

tazioni « provvisorio » emble-
! mancamente sorto a ridosso 
| del secenie.ico Lazzaretto do-
j ve appunto venivano nolali 
I i cagliaritani allotti da ma-
| lattie contag.ose. Qui era 
i domano assoluto della DC. 
I del clientelismo, del ricatto ». 
I ricorda Giovanni Sabati, pit-
I toro odile, .-egretano della 
1 sezione comunista. Poi la 

molla che fa scattare la pr?-
,-.a di coscienza, la rivolta 
contro il sistema di po'ere 
d<" è la pietosa della giunta 
comunale di scacciare la ven­
to da Sant'Elia per far spa­
zio ad un quartiere satelli­
te di lusso. 

.« Cacciarci di qui per re­
galare anche Sant'Elia alla 
spwulaztone — aggiunge il 
compagno Sabati — sarebbe 
stato un delitto ancora pea-
more di quello compiuto iso 
landttcì (itti vent'anm fa ». Il 
l'omo ha resistito. Intorno al 
tremila di Sant'Elia s'è ast-
s:rogato un vasto schieramen­
to di torzo democratiche. E 
questa lotta ha tratto respiro 
dalla saldatura con i mo 
vimenti che andavano na­
scondo negli altri ghetti del­
la città. Non è stato un pro­
cesso semplice e indolore. Si 
sono dovute superare spaven­
tose difficoltà e incompren­
sioni di ogni genero. Ma alla 
fino la giunta comunale e la 
DC sono stato sconfitte. TI 
quartiere nuovo sta già sor­
gendo. ma al nosto della Ca-
•jliari-be-.ie nelle caso ci an­
dranno ad abitare gli ex sot­
toproletari cresciuti, emanci­
pati ne! fuoco di una lotta 
ohe profigurava una di quel­
le soluzioni alternative — e 
vincenti - - su cui si è fon­
data l'iniziativa dei comuni­
sti anche in questa battaglia 
elettorale. L'anno scorso a 
Sant'Elia metà degli abitan­
ti ha votato PCI. 

Giorgio Frasca Polara 

Novità in televisione 
per i dati elettorali 

Una serie di trasmissioni e 
collegamenti straordinari , pro-
sriMinmi di spettacolo, tilm. te­
lefilm. «cartoons» in maniera 
da realizzare un « filo diretto». 
ohe mizierà alle 14 di lunedi 
21 giugno e si concluderà mar­
tedì 22: questi i programmi 

speciali » previsti dalla TV por 
trasmettere ì risultati eletto­
rali della prossima consulta­
zione .Kiitir?.. 

Ecco, in dottag'i'i. com-» .v 
articoleranno i p r ò ; animi Lul­
le due n-ti: 

TG1: Il TG1 tradino;t->r\ in­
sultati. tendenze e d.h.i'tit: 
ininterrottamente a partire 
dallo oro 14 d: lunedi 21 sino 
a notte inoltrata. 

Oltre alio studio centralo da 
cui viene normalmente irra­
diato il TG. saranno allestiti 
altri duo studi: uno por tra­
smotti ro > tabelle de: r-su'.M-
ti od uno p"r arcogliore "?!: 
ospiti. Otto squadro elettroni­
che d: ripresa esterna, p \. .li­
tri mezzi, ass .-.irerar.no i co! 
leeanvMi'i con :i m n i s ' o o 
dell'interno, con sedi co . i ' n ' i 
di partiti, con crand' quo 
i.diani o con la Doxa di 
M 'ano . La nov.'à d o ' a t-v-
srr.s>.ono nr>an7?i ' . i da' TG! 
è un accordo o-^clusivo con la 
Dova p-v sp^r.rn?iitare. }>.-.' 
la prima volta .n Ita! a. il .-. 
stoma dolio .-< proio^ion. > z.à 
in u.-.o in altr . pac-o,. Li Doxa 
ha i.id.v.duato u.ia sono di 
sr-/.:o.v. elettorali in tntta P i ­
lla. dallo mia!. r:<---verà dati 
parziali stillo scrutinio de". S^ 

nato prima e della Camera 
poi. Questi dati, scelti in base 
ad un appropriato criterio sta 
t is tko. sai-anno immessi in un 
moderno •:abora"or'* e!ef ro­
m e i e confrontati c»ii ' ^.itl 
delle pr-"-erien!: ' 'oziom poi; 
ticho e regionali. Le prime 
« proiezioni .> e poi via vii ! 
risultati veri e propri prove 
nienti dal ministero dell'In­
terno saranno valutati e di­
scussi in studio con un gruppo 
d: personalità o di giornalisti 
italiani o stranieri, oltre che 
con esponenti dei vari partiti 
collega!: con lo studio centra­
lo 

TG2: Non appena chiuse le 
urne oleforali. mentre nel 
SCÌTS; sarà apt>ena cominciato 
lo sposri.o dello schede, rialio 
studio 3 d"i Contro <Ii produ­
zione TV d: via Teu'.ada p a ­
tirà la s.gla d'apertura della 
ira<-m..t:s:ono straordinaria del 
la 2 ' reto » TG2 Studio apor­
to speciale elettorale. I Tele-
snottatori potranno ricevere 
dal teleschermo della 'trote 2> 
i da ' : elettorali direttamente 
dai •' terminali » d: ir" «oom 
puters » co ::oza ,i dlr- ' t inrvn 
to con :! Vimnalo. che :• T 3 2 
sistemerà no! suo studi'). E' 
questa la p'-.ncpale caraMor-
st.ea dello -tSnecia'.o dottora 
leu. por la cu; realizza/..one 
i! TG2 ha mobilitato tutti ! 
j j o l R3 redattori in un unica 
r'-daziin*». oh" a=.:io'irerà col-
lecramen': in d . r o f i con le 
s«>d: dei par ' i t : e con lo soz.ont 
elettorali, oltre che con il mi­
nistero dell'Inferno. 

Il buon governo e i falsi del «Giornale» 

a. s. 

tu queste ultime giornate • 
elettorali il mon'aneH'.ano 
« Giornale « ra pubblicando 
orticoli dedicati alla « mistifi­
cazione del buongoverno nelle 
regioni ros^C'. facendo perno. \ 
in particolare, sul comune di \ 
Bologna L'ipotesi di pirten-
za per n li Giornale» e c'ic 
l'efficienza e la correttezza 
dell'Animimstrazione co'nuna-
le bolognese rappresentano 
.-' uno de; più gro*<i "bluff" \ 

! propigandittia del PCI >-. ' 
j Sei tentativo di dimostrare 
« l'azzardata tesi, un collega 
| di Montanelli usa gli stessi 
J argomenti, le stesse smacca- | 
' te falsificazioni cìie — con \ 
I l'esito che tutti fanno — • 

trassero dal cappello di pre­
stigiatori i giornalisti del 

I a Popolo » alla vigilia delle 
i elezioni del IS giugno. Sei suo 
I livore anticomunista il gior­

nale di Montanelli coinvolge 
persino il segretario della DC 
« reo » di avere riconosciuto 
la buona amministrazione di 
Bologna. 
« Se una persona come Be­

nigno Zaccagmni — scrive il 
fanfaniano "Xuoro Giornn-
le" — al quale certamente 
non mancano dati e cifre sul 
Comune di Bologna "è spin­
to" ad esaltare la corretta 
amministrazione dei comuni- i 

sii. ad indicarla come esem­
pio da seguire» ciò e dotato 
«ad una specie di timore re­
verenziale nei confronti del 
PCI ». Allegria! 

Ma ancora pnt divertente 
è il fatto che alla losidde'ta 
« mi.-trticazione de! buon Go­
verno delle regione ro*-c» lo 
stesso Montave'l; liei contri­
buito E' curioso che abb'a 
cambiato opinione i«>; prò 
sto Prima di dare uta al 
giornale di destra che oggi 
dirige, ai era scritto anche 
lui con molte lodi del Comu­
ne di Bologna e l'arerà por­
tato ad esempio. Evidente­
mente cambiando bandiera. 
cioè testata, il signor Mon­
tanelli cambia anche parere. 
Siamo del resto abituati alle 
piroette di questo saltimban­
co della politica e del giorna­
lismo. Ma per smascherare 
il bugiardo, basti dire che 
nell'articolo dedicato a Bo­
logna si afferma, fra le altre 
fandonie, che per prendere 
il bagno m una piscina co­
munale a si dev-e per forza 
passare attraverso una asso­
ciazione ricreatila comu­
nista ». 

Su Bologna e l'Emilia, da 
anni, e con particolare inten­
sità tn questo periodo, par­
lano e scrivono radio, tele­

visione, giornali e ni iste di 
tutto il mondo. Dicono di re­
gola questi giornalisti stra­
nieri che a Bologna la gen­
te e t inlc e l'A nini; nutra clo­
ne tunz'or.a e i bolognesi 
hanno fiducia della loro am-
minis'razir>ne. E i comunisti. 
appunto, hinno o'.trc il V* 
per cento dn ioti. Ma que­
sta oaaettnn constatazione 
sul buon governo comunista 
ncalt enti locali e per gli o.--
serratori stranieri -notilo di 
una rifle-siotie ben p:u im­
portante: essi dicono che i 
comunisti sono dnersi dagli 
altri; che *e si mole aie-
re fiducia nell'Italia, se si 
vuole contare su un ruolo 
dell'Italia nella comunità in­
ternazionale. si deve guarda­
re al PCI. 

I giornalisti stranieri, dun­
que, anche di giornali con-
serivton. si dimostrano m 
verità molto più sensati nei 
loro giudizi, di luanto non 
siano certi gazzettieri nostra­
ni. E nessun giornalista stra­
niero sarebbe caduto nello 
sproposito m cui è incappa­
to il giornalista di Montanel­
li. il quale ha scritto che nel 
bilancio di Bologna non e 
stanziata una sola lira per 
gli investimenti, confondendo 
per ignoranza della contabi­

lità comunale o per malafe­
de. il bilancio ordinario con 
quello straordinario, che noi 
( hininamo « piano program-
•n.a * e grazie al quale Bo 
logna ha investilo ed miete 
in opere dt utilità pubblici 
e seri izi decine di miliardi 
ogni anno. Gli oneri finanzia­
ri corrispondenti sono del re­
sto iscritti nel btlanco ordi­
nano. ed e stupefacente che 
l'arti' olista del « Giorna'c •-> 
nori h abbia visti. 

In realtà, fatti e afte so­
no chiari e noti, ma non ser­
vivano alla dentqraztonc: 
tutt'altro! Bisognava allora 
manipolare i dati, ricorren­
do per la bisogna alla più 
vo'gare falsificazione. .-. Il 
Giornale » ha tentato infat­
ti un confronto Roma-Bolo­
gna e proposito dell'indebi­
tamento pro-capite. Per di­
mostrare che a Bologna l'in-
debitamento è più alto che 
a Roma. l'« inviato r. di Mon­
tanelli e ricorso ed una spu­
dorata gherminella. La cifra 
dt Roma che si porta a con­
fronto si riferisce al 31 di­
cembre 1071 fina non si di­
ce* e quella di Bologna al 
31 dicembre J'j'ò. In cinque 
anni ti debito di Roma è sa­
lito fin quasi a raddoppiare. 
Addio confronto! Di qui la 

necessita di una serie gros­
solana di bugie. A Bologna 
— si dice — ci sono a un paio 
di scuole in più » quando tut­
ti sanno che le scuole mater­
ne de! capoluogo dell'Emilia 
sono d-cci rote le scuole che 
esistono nel Veneto. 

E le assunzioni'' Sono tut­
te compiute tori regolari con­
corsi a norma di legge; non 
c'è un solo concorso che non 
sia approvato anche dalla 
minoranza, che e presente, 
insieme ai r a ppr esentanti 
sindacali, m tutte le com­
missioni di esame. Il giornale 
di Montanelli vuol fare di 
tutta l'erba un fascio. So. 
Per votare PCI non c'è dav­
vero bisogno di turarsi il na­
so. Questi deliri pre-elettora­
li non ci irritano, ne ci preoc­
cupano. Si segnalano come 
prova di un malcostume po­

litico e giornalistico che an­
che col voto bisogna com­
battere. 

<r Con i falst non si fa po­
litica — ci diceva ieri sor­
ridendo il sindaco Zcnghcri 
— e non si convince una po-
polaz.unc matura e civile. 
che conosce i comunisti, sa 
giudi-.~ìrc e non si lascia m-
gannere tanto facilmente». 

$. SO. 
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